
31.10.2015 ore 21.00 – HALLOWEEN E IL DESTINO DEGLI UOMINI PERVERSI 

Vedi o figlio, tu sei vicino e Io sono con Te e in Te. La festa che si celebra stasera potrebbe 

considerarsi innocua agli occhi dei pagani o miscredenti, ma non lo è. I cuori lontani da Dio 

non riceveranno la misericordia e protezione quando Io tornerò a rinnovare la terra. Saranno 

cuori aridi, deserti, per i quali io non avrò pietà. L’angelo sterminatore a un mio cenno 

brucerà coloro che hanno giocato con la loro vita e hanno fatto della vita una cloaca, una 

sozzura di piaceri. Molti sono a rischio di perdersi pur non essendo stati perversi, ma hanno 

inseguito il mondo e le false dottrine. Feste su feste per compiacere se stessi, la propria 

vanità, la propria bellezza, il proprio aspetto, pur di compiacere se stessi. Questa festa 

pagana, Halloween, trascina molte anime all’inferno. Chi la pratica non sa, non immagina i 

rischi, i rischi spirituali che corre. Senza di me non potete fare nulla (Gv 15,5), lo sapete. E 

chi non è con Me (Mt 12, 30) è in balia al tentatore, dell’omicida, il diavolo, che tanti hanno 

paura di nominare per non turbare le loro coscienze, ma lo adorano inconsapevolmente. 

Chiesa, Chiesa, quando richiamerai i tuoi fedeli da non praticare queste cose! Queste cose 

allontanano ancor di più da Me. Adoratemi voi, riparate voi, affinché possiate proteggere i 

vostri cari da una così vasta devastazione spirituale. Ormai si avvicina l’ora della mia 

giustizia. Coloro che sono avvertiti si preparino e avvertano gli altri. State con i fianchi cinti, 

le lucerne accese (**), perché viene lo Sposo a rinnovare la terra. La porta, la porta si sta 

per chiudere (***) e quanti ne rimarranno fuori per sempre! Consolatemi almeno voi per 

queste anime che si stanno perdendo e mai torneranno. 
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(**) «Siate pronti, con la cintura ai fianchi e le lucerne accese; siate simili a coloro che aspettano il 
padrone quando torna dalle nozze, per aprirgli subito, appena arriva e bussa. Beati quei servi che il 
padrone al suo ritorno troverà ancora svegli» (Lc 12,35-37). 
 
(***) «Ma, mentre quelle andavano a comprarne, arrivò lo sposo; e quelle che erano pronte entrarono 
con lui nella sala delle nozze, e la porta fu chiusa» (Mt 25,10).  
 
 


